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BOLLETTINO POLITICO 


1 dispacci francesi ci recano dolorose 
notizie delle inondazioni e dei danni 
dalla medesime cagi Ma lo piene 
della Senna non bastano a distogliere 
gli animi dalle questioni politiche, e 
sono aspettati con impazienza i provre- 
dimenti del nuovo ministero. Uno dei 
punti sui quali i repubblicani insistono 
maggiormente, è il mutamento dei pre- 
fetti. Molti di questi, nello recenti ele- 
zioni, si sono compromessi in favore dei 
movarchici ed anche dei bonapartisti. 
La maggior parte, nominati secondo l'u- 
more dell'antica Assemblea, non offrono 
goarentigio cafficienti di devozione alla 
repabblica. Forse lo stesso ministero 
teme di non poter fare sicuro assegna 
mento su alcuni di essi. 

Un telegramma da Parigi, in data di 

ieri 17, riferisco la voce che oggi il 
Journal Officiel dovesse appunto pub 
licare i deoreti di revoca di parecchi 
prefetti più noti per le loro idee ostili 
al regime che si vorrebbe lealmente 
insugurare in Francia. Fino all'ora in 
eti scriviamo, la notizia della revoca non 
è giunta ; ma posto il caso, d'altro! 
probabile , che il ministero , anche nel 
proprio interesse, volesse entrare in 
questa via, rimane a vedersi se i muta- 
menti saranno in numero sufficiente da 
soddisfare il partito repubblicano e in 
ispecial modo i gambettisti, i quali vor- 
rebbero raccogliere essi l'eredità dei pre- 
fotti destituiti. È facile immaginare, però, 
i fanesti effetti della instabilità dei pre- 
fetti in un paese così facile come la 
Francia ai cambiamenti di governo. 1 
rappresentanti dell'autorità, esposti con- 
tinuamente a perdere il posto per aver 
eseguito gli ordini de' loro superiori, si 
avrezzano poco per volta a fisccamente 
adempiere il proprio ufficio. Del resto, 
a ciò vi è un solo rimedio: che la 
Francia trovi finalmente un governo, 
nella lunga durata del qualo tutti ab- 
diano fiducia. 

Anche il governo spagnuolo lotta ora 
cogl'imbarazzi che derivano dalla sua 
stessa vittoria. Terminata la guerra ci- 
vile, risorge l’antica questione dei /ieros 
nelle provincie basche. Si deve permet- 
tere che questi privilegi durino iu w 
parto del Regno ? La più elementare gi 
stizia vorrebbe che le leggi fossero ugu 
per tulte le provincie della Spagna. O) 


ra 
poi si è costretti a minori riguardi, poi- 


chè il rispetto dei cessati governi per 
quei privilegi non ha impedito che le 
provincie basche alzassero Jo stendardo 
della ribellione. Il momento sarebbe op- 
portuno per un colpo decisivo, e l’abo- 
lizione dei privilegi forse non produr- | 
rebbe inconvenienti nà darebbe pretesto 
a nuori disordini, finchè è recente la 
memoria dei mali'sofferti durante l'ùl- | 
tima guerra. In altro parolo, le provin- | 
ca bascì., esausto di forze e di denaro, | 
non avrebbero la forza di reagire, men- 
tre fra qualche anno sarebbero di nuovo 
in grado di difendere vigorosamente le 
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Seguitai le fatiche nella mia scuola 
con quanta costanza e attività mi fu pos- 
sibile, @ invero per i primi tempi fu o- 
» uanto dura. Ci volle un buon 
poco innanzi che, ad onta a tutti i miei 
sforzi, le mie scolare ed io ci potessimo 
intendere, ed io potessi addentrarmi nel 
loro carattere e trovar modo di scuotere 
quelle facoltà intorpidite, di destar quelle 
metti che sulle prime mi parevano del 
tutto ottuse e tutte ugualmente ; ma in 
breve m'accorsi che mero ingannata. E- 
ranvi delle gradazioni tra loro come vi 
sono tra le fanciulle educnte; e allorchè 
giunsi a conoscerle e a farmi conoscer 
meglio da loro, tali gradazioni si mani- 
festarono e lo differenze si svolsero rapi-. 


damente.. 
Parecchio tra quello, in apparenza 


La proprietà di quasta appendice è riser- 
vl Palio ‘a Seema Elle leggi sulla 
proprietà letteraria. 


loro antiche istitazioni. Il ministero spa- 
gnuolo sottoporrà la questione alle Cor- 
tes, e si può prevedere che la discus- 
sione sarà lunga @ vivace. Tattavia pare 
che il vento spiri propizio a quest'ardita 
riforma, che tosto o tardi è inevitabile 
per la guiete stessa © la prosperità della 
Spagoa. 

La notizia pubblicata dal Times di 
Londra che un corpo d'esercito russo di 
12,000 uomini sia entrato nella Corea 
sotto pretesto di punire i briganti, non 
è ancora confermata ufficialmente. Il go- 
verno inglese dichiarò alla Camera dei 
Comuni di non aver ricevuto alcuna in- 
formazione in proposito. 

In Serbia è finali 
orisi ministeriale ch 


la 
la qualche tempo 
si aspettava, I fautori della guerra vor- 
rebbero spingere il governo a partiti &- 
stromi. È da sperare che si trovi un mi- 
nistero il qual sappia resistere a que 
ato pressioni. 

—__—_—_._ 

1 MINISTERI ITALIANI 


non oltrepassa tre anni pi 
vigorosi per atti importanti compiuti o 
per gravi quistioni risolte , valicano di | 
poco quel periodo. Non crediamo che sia | 
un tempo breve in mozzo a° rapidi cam- | 
biamenti che avvengono a” nostri giorni, | 
modificando profondamente lo idee, i| 
sentimenti, le passioni, i bisogni de' po- 
poli. In Inghilterra i ministri non du- | 
rano in generale di più, ed in altri Stati 
costituzionali appena ne toccano l'estremo | 
limite. 

Ma c'è una differenza fra i ministeri | 
italiani a i ministeri degli Stati in cui ' 
i partiti sono fortemente costituiti. 

Negli Stati bon temprati , forti per 
tradizioni di governo e per disciplina 
politica, il ministero è sicuro, salvo casi 
straordinari , di stare al potere almeno 
tre anni, e svolge il suo programma con 
animo sicuro, senza esser costretto a 
quotidiane transazioni piccole , moleste , 
che lo indebolirebbero e troncherebbero | 
i nerri alla sua attività, Ja qualo tanto | 
più dov'esser gagliarda quanto più ri-| 
stretto è il tempo prefisso al suo svolgi. | 
mento. 

Un ministero iì quale prevedo che non 
potrà rimanere al governo della cosa 
pubblica oltre tre o quattro anni, quando 
dia prova di intelligenza e di saviezza, 
non perderà i suoi giorni in chiacchere, 
ma con assiduo lavoro procurerà di 
sciar orma indelebile della sua ammi 
strazione. È un’ambizione lodevole , la 
quale dimostra che la fiducia riposta nel 
ministero dalla Corona e dal Parlamento 
era meritata. 

Ma in Italia potrebbe un ministero ri- 
volgere la sua attenzione allo studio delle | 
riforme urgenti e concentrare i suoi 
sforzi nella soluzione di alcuni ardui 
problemi per tre anni di seguito? Qual 
ministero vi fa in Italia, che non sia 
stato costretto, dopo sei mesi od un anno 
dalla sua costituzione, a loltare quoti- 


eZ] e Te © I 


zotiche contadine, mi si mutarono in fan- 
ciulle svegliato bastantemente ; molte mi 
si scoprirono anche garbate e gentili © 
riscontrai anche tra loro molti esempi 
di gentilezza @ dignità naturale, nonchè 
di capacità d’apprendere , tali da conci- 
i del pari Ja mia benevolenza ed 
irazione. Di questo fu realmente sor- 
prendente la rapidità de' progressi, 
nei modi che nell'istruzione, ed 10 ne 
andai del pari lista e superba. 
Principiai anche a concepire una vera 
affezione per le scolare migliori e queste 
per mo. Tra esse verano alcune figlie 


rare, ebbi occasione di passare alcune 
alle loro case, dove î 


‘go- | cova ‘solitamente di ritorno dalla sua ca- 


mia vita, 


| imposto da ineluttabili necessità, è forse 


! viene che, dopo alcuni anni, sorgendo | 


| senta più l'opinione pubblica, la quale 


| preveduti da chi 


dianamente per la sua vita? Quale ha 
mai potuto ripromettersi un'esistenza si- 
cura di qualche anno? Più grandi sono 
lo difficoltà politiche © economiche, che 
ha da vincere, e minore è l'appoggio sa 
cui esso può fare sicuro essegnamento. 
Degli errori so ne commettono da tutti 
o chi più opera più è esposto a sbagli; 
ma se un ministero è minacciato di 
morte per alcuni errori, non ce ne sarà 
mai alcuno che abbia diritto di sussi- 
store por più di qualche mese. 

In Italia si deve rinviare alle calende 
greche ogni disegno di savie riforme, di 
cui pur tutti sentono la necessità, solo 
perchè non c'è ministero che abbia tempo 
di esaminarle e approfondirle con istudio 
assiduo e tranquillo. Vivere alla _gior- 
nata, @ non preoccuparsi dell'avvenire, 
potrebbe essòre il programma accidioso 
d'un ministero italisno. 

Ma non è il programma che convenga 
d 


ad uno Stato, le coi parti farono. con- 
nese in fretta, © che si è costituito sulla 
rosina di legislazioni, e di amministra» 


zioni diverse, il 


sistema ‘tributario, 


il più imperfetto di quanti se ne cono- 
scono, i cui mezzi di comunicazione sono 
scarsi e cagione di un'inferiorità econo- 
mica deplorevole, e di cui mon v'è rer- 
vizio pubblico che non richieda un’ao- 
curata revisione. | 

Non crediamo utili a'popoli i ministeri ' 
etorni. La nazione progredisce più rapi- 
damente che non il ministero ; donde a 


un contrasto fra le idee della nazione e | 
quello del ministero, questo non rappre- 


è andata avanti, mentra esso stara fermo. 

Ma fra ministeri lunghi e decennàli, 
come fa quello del sig. Guizot sotto Luigi 
Filippo e ministeri incerti dell'indomani, | 
corre una grande differenza. Le riforme 
importanti pon si attuano da chi è ob- 
bligato a combattere ogni giorno per vi 
vere, nò sa di riportare la vittoria. Se 
il generale Ricotti non avesse tenuto per 
parecchi anni il portafoglio della guerra, 
avrebbe l'Italia l’esercito riordinato? Ed 
oggi. ritirandosi dal potere l'on. Saint- 
Bon, si potranno proseguire i migliora» 
menti che sta introducendo nella marina? 
Quando pure ad un ministro ne succeda 
n altro, disposto a seguir lo stesso în- | 
dirizzo,i risultati non saranno mai 
preparato 
vificato dell' alito potente d'una convii 
zione profonda. 

Sia pur breve la vita d'un ministero, | 
ma sia sicura. Finora l’Italia non 
ha avuto alcuno, al quale sia stato con- 
cesso di lavorare con animo sereno, 
perchè sorretto da una maggioranza di- 
sciplinata, costante e solida. E dubitiamo 
sia per averne, se nella Camera conti- 
muano a esser in onore quegli squadroni 
volanti, raccolti sotto la bandiera di con- 
dottieri ambiziosi, che li gittano di qua 
0 di Ià, secondo che sperano di conqui- 


e 


piuttosto il mio cuore di gratitudine che | 
nol turbi con avvilimento. 

E nondimeno, o lettore, nel mezzo di | 
questa vita si calma e tranquilla, dopo 
una giornata spesa in utili esercizi tra 
lo mie scolare, dopo una sera passata 


notte; sogni turbolenti, rij 
di avventure; sogni ne' quali, in mezzo 
alle scene più stravaganti, mi accadeva 
pre è poi sempre di rivedere il sig. 
Rochester, di sembrarmi di udire la sua 
voce, incontrare il mo guardo, tro- 
varmi îra le sue braccia, libera di a- 
marlo © d'essero amata da lui... e rigu- 
stava la speranza di passar la vita al suo 
fianco... Allora mi destavo; allora ri- 
membravo dov'ero e qual fosse la mia 
posizione. Allora mi rizzavo sal mio letto 
privo di parato, tremando @ raccaprie- 
ciando; allora la tacita e buia notte oo- 
caltava le mie smanie disperato, riceveva 
gli sfoghi della mia passione. Ma alle 9 
dalla mattina seguento io era sempre 
te al mio posto: la persona © 
le mie cose in ordine ed all'aspetto tran- 
illa @ pronta a compiere i rigidi do- 
veri della mia giornata di lavoro. 
Rosmonda Olliver tenne la sua pa- 
rola, venendo a farmi visita, e il fa- 


segui! 
rimento a cavallo ; ià loggia» 
Ta qll'gpaizine l'o ati 


stare qualche portafoglio od anche solo 
di poter abbattere un ministero venuto 
loro in uggia. 

1 dissenzienti di destra sono con que- 
sta tattica riusciti ad abbattore :! mini= 
stero Minghetti, che, con ugual tattica, 
avevano elevato sullo rovine del mini- 
storo Lanza-Sella. Ma la lega che hanno 
stretta con Ja sinistra per isconfiggere 


il gabinetto, durerà per sostenere il | 
muovo ministero che si formerà di sini-| 


stra e di centro sinistro ? 
Essi l'hanno voluto e non potrebbero 
oggi lagnarsene. 
Non possiamo far pronostici intorno 


nascerà vitale, non conoscendo ancora 
di quali elementi sarà composto, nè quali 
ideo rappresenterà. Ma desideriamo che 
l'esperimento d’un ministero di sinistra e 


di centro sinistro si faccia lealmente. Le | i nessun caso la liquidazione generale 


dale abbastanza propizio perchè 


quietudini e delle perturbazioni. Comun- 


liciami IVitait ” pi | 1875 di 
condizioni d'Italia e d'Europa in gene. | 1800 Si tera, al 


capitale) gli oneri cho dal riscatto RE può pretendere di scendoro più 


bero alle finanze. 


Paasiamo ora al riscatto delle ferrovie | 


meridionali. Esso , secondo la Relazione 
una conseguonza del riscatto dello forrovie 
dell'Alta Italia. 

Ma il corrispottivo della eoasione dello linee, 
dico la Relazione, non potova onsere un'ani 
Tità como nella Convonzione del 1874 o como nol 
contratto por l'Alta Italia, percliò so la Società 
son ha più lineo da esercitaro, non può rimanere 
in vita al solo effetto di liquidare il suo patri 
monio; anzi, non. potrebbo compiere * noppura 
quent'uficio, perchè non potrabbe 
| blignzioni per conto suo nulla ferovi 
| mato dello Stato 
| ferrovie pro 


| pel 4875, fu preso a baso doi conti un 
| lancio approssimativo , quale lo atato di 
| acritturo permetteva di daro, 0 si amic 

lo Stato da ogni danno colla guarentigi 


bbe un saldo attivo minore di 
10 1° esercizio 4875 
rato le condi= 


non avrebbo in nulla 


lazione prosegue : 


parchò sarebbo occensiva 

Met aa 

{ La Relazione termina porgendo ragione 

| gel provvedimenti finanziari i 
Lo lari. propoati dal 
Per effetto dall'articolo 5 dal 

logge il minieto dello finanze virsaoba ate 

torizzato alla emissiono della rendita noces= 

saria, non solo per l'esecuzione delle. con- 

vonzioni, ma ancora par provvedere il ca- 

pitale occorrente alla continuazione dei la- 


i | vori in corso por costruzioni ferroviarie nei 


limiti che saranno stabiliti in ogni anno dal 
Parlamento con la loggo del bilancio. 

Duo sono i principii sui quali è fondata 
questa proposta : il 1° che i capitali cocor- 
renti alle costrazion! ferforiario non deb- 
bano faro carico al bilancio se non limita- 
tamento toressi corrispondenti ; il 2° 
ghe i capitali medesimi debbano procaocianei 

| con un'emissione di rendita consolidata, anzi- 

| chò con altro mezzo. E conchiudo dimo- 

| rando cambi quenti prineipii nno 
lo del 

volta dalla Gamer oo 50 Preso altra 


esso si compia senza produrre deile in- | zioni economiche del 1874. Quindi la Re- | CORRISPONDENZE IT ALIANE 


que sia, non si potrebbe mai accusare 
la sinistra di aver avuta fretta di andar 


logarono solo per rovesciare i loro amici, 
senza che avessero coi nuovi alleati al- 
cana comunione di principii , di idee e 
di programmma. 


LE CONVENZIONI 


muare 


I 

Abbiamo ieri riassunto quella parte della 
Relazione ministarialo che concerne la Con- 
‘vanzione colla Società dell'Alta Italia. Oggi 
faramo altrettanto per le Convenzioni colle | 
Sosietà dello Romano delle Meridionali. 
È la terza volta che la Convenzione pal 


rato romane viene 
Parlamento. Ora il minietro vi 
dichiarazioni ed aggiunte sug- 


generali tenuto a Fire 
25 giugno 1875. 

Le ragioni cho consigliano 
riscatto al fallimento furon 
due Giunte parlamentari. 
Giunta che ne riferiva alla Camera 
nella seduta del 14 giugno 1875 dichiarav 
commisurando il saerifizio dello Stat 


a sotto milioni 0 poco piu, essa non lo ri- 
scontrava così esagerato in confronto ai 
So 


ri 
"Convenzione. 
i provvedimenti ferroviari d'une 


gonza presentati dal ministero nella seduta 
del 1 giugno 1875 furono a tutto febbraio | na 
409,877 ob- 


1876 presentato al cambio 
bligazioni 
valoro lordo di lire 14,090,310, corrispon- 
dont al valore netto di lire 41,040,415. 
Così, mentre col cambio offerto ‘si evitava 


cedera i loro titoli o ad aspettare il riscatto, 
si diminuivavo di lire 11,040,415 44 (in 


di porpora, col cappellino di velluto nero 


| collocato graziosamente sui lunghi ricci 


che le baciavan le gote e lo ondeggia» 
vano salle spalle, non potrebbe di leg- 
giori figurarsi. ì 

Ella passava svelta © leggiora fra lo 
file stupefatto delle contadinelle ; 6 co- 
munemente la sua visita avea luogo nel- 
l'ora in cui il signor Rivers era occu- 
pato a dare la sua lezione quotidiana di 
catechismo. Arditamente , secondo me, 
1° occhio della bella viaitatrice penetrava 
il cuore del giovane pastore. Una specio 
d'istinto sembrava avvertirlo della di lei 
precenza anco senza ch'ei guardame da 


Gli oneri che lo Stato assume riscattando lo 
| Ferrovie Meridionali, nono: 
Iuteroase e ammortamento della obbliga» 
zioni - Milioni 14,10 
Intoresto © ammortamento delle bbliga- 
> 3 


475 


LOR VIE 
| Consolidamento del'‘saldo del’ debito 

galleggianio > » 68 
|" Camono Bologna-Ancona ; |; ‘ » 355 
Î = 
| Total . . Milioni 2593 


Ma per la conversione dei quattro debiti 
al 6 412 per cento, il passivo annuo si ri- 
duce di L. 1,409,429, e la somma totale di 
milioni 23,90. 
| Lo specchio seguente porta l'utile netto 
| delle Ferrovie Meridionali : 


3122 
Colle sparo È È $ 33 lens 
SS FEE col card, 

iva 


a line 41 


Attivo milioni 2804 
| Passivo >» 2309 
Utito netto mil. 491 105 
ia 08 ose 


53 43 527 


Totalo .. 
Laonde lo Stato col dare 5 milioni di conso- 


idato in prezzo del riscatto, 
| milioni 4, 34 dà un un prezzo piuttosto infe- 
| riore all'ulile netto che eso ricara dalle ferro- 

rie sostituendosi alla Sociotà, orvero 


Cosi il protzo del risentto è ridotto anch al 
di sotto di quanto proponera la Commissione 


nà mancava chi lo valutasso molto più. 
ronti annualità di un milione scontate al 
jggio attualo del Consolidato valgono un capi- 
tale di Il milioni, ovvero un rendita di 714 
mila lire. Perciò lo Stato avrebbe pagato lire 
24,714,000 annuo. 

Ora inveca riscatta l 
conranzio attuali, 


inve al prezzo delle 


= + » 1200000 > 
L. 24,413,538 21 


compiuto. 


dea ribellarsi dispettosa como a un fan- 
ciullo deluso; una nube 


3 
si 
sti 


lo ferrovio al prezzo di quanto oggi paga in ga- | 


immolarsi; tra poco il sacrifizio sarà! 


| leva, 45 marzo, — Ieri, festa 
| He, i ditribuirono molla la delli It Gar 
| mora di commereio lo ricompense meritate 
| &ll’Esposizione Universale di Vienna del 
1873 da parecchi espositori mantovani. Le 
| gerimonia riesci assai bane. V'interrannero 
il prefetto, il sindaco cav. Magnaguti, il 
senatore Arrivabeno già R. commissario 
presso la Giunta spocialo mantovana e molti 
pubblici funzionari o cittadini. Dopo brevi 
| parole dol vico-presidento della Camera di 
| sommeroio, lesso un opportunissimo discorso 
| il segretario dolla Giunta specialo cav. At- 
| tilio Portioli narrando tutto quel che s'era 
| fatto por assicurare all'indastria mantovana 
| un degno posto nella Mostra internazionale. 
| Trentotto espositori concorsero co' loro pro= 
| dotti a Vienna. E maggiore sarebbo atato il 
| loro numero so la piena infausta dell'autunno 
| 1872 non avesse tolto ogni modo di racco= 
| gliera un buon contingente di prodotti a- 
grari © inviarlo alla capitale della monar- 
chia anstro-ungarica. 
| | Bisognò contentarsi di faro quo! che si 
| poteva, non quel che si sarebbe voluto fare. 
| Pure i riscltati furono asai soddisfacenti 
| è c'è da rimanerno contenti. Un terzo degli 
| espositori ottenne premi in medaglie e di- 
plomi. 
Eoco i nomi de’ premiati: Ditta Eredi 
| Isnia Norsa, una medaglia al progresso, per 
iuberti Attilio, modaglia al merito, 
por una spingarda a retrooarica; Giannan= 
toni T'ommaso d'Ostiglia, id. 
Domenico, 
derelli Giusoppi 


to; Vi 
per ferri da cavallo; Ditta Fumagalli o Ts- 


tohera per lavori di trecciolo; la signora 


Enrichetta Creseini par abiti. 

Il cav. Portioli segnalo questi aomi alla 
considerazione della cittadinanza ed ebbe 
| accanee parole di elogio per la Deputazione 
| provinoiale che proposo e il Consiglio cha 
approvò all'epoca dell'Esposizione l'invio a 
Jia di cinque operai guidati dall'ogre= 


no 
Pocho line niiaicetiereco L 23159408 37 cocupet 


E a questa muta eloquenza ella si ve- | chezzo 


più 
sembrava aver preso. per me un 
Diceva. ch'io s- 
Rivers; non già nella 

decimo (benchè 

una creaturina 

abbastanza, me ogli 

somiglianza la 

trovava nel morale. Diosra ch'io era 
lai. Affermava che gli era mn vero lusso 
per un villaggio l'avere una maesira di 
rana 
reeante romanzo. iron 
(Continua) 


‘a questa ‘solcanità cittadina, vi fa 
rivista militaro in Piazza Virgiliana, 


nuta delle truppa di guarnigione eccitarono 
lo più vivo aimpatie della cittadinanza. La 
rassogna fu passata dal generale Aralti che, 
giudica competentissimo, aspresse la propria 
soddisfazione ai comandanti dei corpi. 

Nella basilica di Santa Barbara © nel 
tempio israalitico si celebrarono 
le cerimonie religioso d' uso. Il Seminario 
si va agomberando. Ma il giusto o severo 
‘provvedimento preso dal governo non ba 
fatto breccia nell'animo ostinato di monsi- 
gnor Rota, la cui intolleranza non conosos 
limiti e modo. In questi giorni egli ha pub- 
blicato alouni Ricordi per chi vuol esser 
cattolico, seritti appositamente per lo par- 
juollo ove ci sono i 
parroci eletti. E una speci di 
diciottesimo, nel cui art. 9 si loggi 
‘trimoni cui asmatelil parroco eletto) non sono 
validi, e i supposti sposi *Wivono în concu- 
binato, nò possono asolversi vivi, nè sep- 
pellirsi in luogo saoro dopo morta, » 

Questi Ricordi sono fatti apargero fra i 
contadini 0 voi intendeto cho lo plobi dei 
contadi non sono in caso di fare distinzioni 

Monsignor Rota è sempre lo stesso. 

Lo sentonzo pronunziato contro lui dal 
Tribunalo di M: 6 dalla Corto d'ap- 
pello di Brescia, la cui chiusura del Semi- 
mario, la profonda avversione che egli ha 
ispirato da tempo con la sua condotta negli 
izui di tutta una popolazione non lo pie- 
gano a più miti consigli. Aggiuagete la ro- 
cente venuta nella nostra città di alcuni 
gosuiti i quali hanno preso stanza in quello 
atorica Confortatorio ove i martiri di Bel- 
fiore passarono le supreme ore dell'agonia 
inuanzi d'esser condotti al patibolo. 

Su quel cho abbiano in mento di faro co- 
dosti rovorcudi eorrono mille voci che io 
non starò ‘a riferire. Certo è che l'opinione 
pubblica s0 ne prooccupa e tutti gli onosti 
faono voti parchè, se c'è, si trovi un rime 
dio a questa situazione irritante. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 


(W) Parigi-Versatilen, 15 marzo. 
Il programma del nuovo ministero diff 
nto delle dichiarazioni analo- 
fecero i signori di Broglio 0 Buf- 
i due punti seguenti : esso non limi 
tasi a proconizzare una politica di resistenza 
fondr,ta sopra il pericolo sociale, e timida 
me'ato promelte, in luogo di minacciara la 
libertà esistenti, una politica alquanto pro- 
grossista. I ponsiori, como aceede gonerel= 
mento pei documenti di questa natura, sono 
avvolti outro molte circonlocuzioni. Il no- 
siro dovera di corrispondenti è di traturre 
brovemente © chiarimento lo assicurazioni 
ognora profiss: 0 spesso atabiguo del go- 
verno. 

L'omaggio a! sulîragio universale, si can- 
didati prescelti da questo , alle professioni 
di fode dal modesimo sancì 


protendore cho lo elezioni del 20 febbraio 
sino stato soltanto la consolidazione « dei 
grandi risultati costituzionali cho dopo cin- 
quo anni dî patriotici sforzi l'ultima Assem= 
blea la lasciato dietro a sè »; porocehò la 
maggioranza degli olettori si è preoccupata 
sopratutto di protestare contro la passata 
Assemblea. Tuttavia ricordando l'accoglionza 
fatta a Ledru-Rollin dall'Assombloa di Ver- | 


ailles, ed il favoro con cui esta nocogliova | 


+ è una novità ! 


Le duo più uaiabili conosestoni fatto dal 
nuovo ministero all’ pubblica ri- 
guardano la collazione dei gradi noll'inse- 
gnamento superiore © la compositione dei 
municipii. Quanto alla prima, il signor 
Veuillot ba già dato l'allirme; egli vedo 
già lo Università cattolicho sottoposte alla 
ranità dell'Università laica. L'abolizione 
della leggo. sopra l'insegnamento superiore 
sarebbe un gran benefizio. Questa leggo è 
ansora troppo recente, 6 nom possono tul- 
tavia apparirne lo funesto conseguenze. La 
spina verrobbe in questa maniera estratta 
dalla forita prima che vi abbia apirato il 
valono. Ma la pessima leggo dovrebbe es- 
saro rifatta col concorso di ministri che la 
approvarono ; ne sorgerà quindi un com- 
promesso insufficienti 
nello modificazioni sggo 
Per ciò che riguarda la politi 
noi continuiamo a non averne alvuna. Il 
ministero ci dice che non si avventurerà in 
imprese guerriere. Ora giova forso ad uno 
Stato che fuori si sappia cssore eso tover- 
chiamento prudente? « Signori, rispondeva 
un personaggio da vaudeville fischiato , io 
rispetto troppo la mia vita per arrischiarmi 
a rendervi insulto per insulto. » 11 nostro 
ministero si rallegra egualmente della di- 
afatta dei carlisti, che è un ‘atto compi 
‘ della disfatta degli erzogovinesi, che è un 
fatto avvenire. Egli gi rallegra del paci 
eamento degli riiriti nei duo punti estremi 
dell'Europa », come se fosso possibile sla- 
bilire un paragona fra i borbonici cho lac 
cerano il seno della loro patria. per soddi 
{ afare ad un'ambiziono dinastica © gl 
| che 1 sottrarsi all'oppressione mu- 
sulmana. La Francia, verso la qualo gli 
oppressi volgovano naturalmento gli occhi, 
più non sa fare altro cho assicnrarli « di 
estorsi amociata agli sforzi tentati por apaiser 
lo ribellioni che turbaro le provineio oeoi- 
dentali della Turchia d'Europe. » La parola 
apaiser , în questo senso, fu ta dal 
ignor di Girardin, volondo rallegrarsi coi 
{ russi che avevano oppresso i polacchi. 
D'allora în poi alcuno potenzo si sono ral- 
lograto vedendo i prussiani domaro | fran- 


| chi siano prossimi a ridurro di nuovo gli 
slavi în servito. Il ministero ci annunzia 
| che il nostro stato militare si ricostituirà 
prontamente. E quando comincaremo noi a 
ricostituiro il nostro stato morale? Quando 
incominceremo a parlara un altro linguag= 
| gio, pi degno del nostro passato, più con- 
forme alla parto che noi dobbi: 

sentare nel mondo ed a ciò 


| 


ci dico essera fl nostro dovere? 
Non ostanto la coalizione tentata dai bo- 


napartisti, cho, facondo appello 
Blicani avanzati dol Senato, speravano di 
| dare un gran colpo al nuovo miuistero, il 
| signor Ricard fu lotto senatora in luogo 
del defunto marchese do la Rochette. Il mi- 
nistoro ha potuto superare un primo pori» 
colo. Quindi il rialzo della Borsa. 
| La inondazioni minseciavano di prondere 
lo proporzioni di un disastro. I senatori e i 
depatati della Senna cedettero agì inon- 
dati duo mesi della Jaro indennità ; cic3 45 
ila lire. Un giornale dice a questo propo- 
tito che Îa carità è uno doi migliori stru: 
menti di concordia. In questa ocessione i 
| rappresontanti della Senna non chbaro bi- 
sogno d'intendorsi. fra loro, perchò ap 
tengono tutti allo stesso partito. Il compli- 
! mento sarchbo meritato , quando i collaghi 
doi senatori © doputati della Senva soguis= 


| soro il genaroso esempio di costoro. E noio | 


| ghe parecchi dagli elotti in Parigi sono po- 
| worissimi. 

1 nuovi gruppi parlamentari sì organiz» 
zano in fretta. Il centro sinistro nominò 


| cesì. Oggi i franoesi si rallegrano cho i tur- | 


pare | 


gli epigrammi diretti contro il suffragio u- | Presidente il signor Paolo Bethmont , vice- 
nivarsale, si è forzati a riconoscere l'impor- | presidente, l'ex-profotto di polizia Léon Ré= 
tanza della dichiarazione del governo, non | Dault © Hoberto di Massy. La sinistra re- 
potore il governo avera nello umane società | Pubblicena serà. presieduta dal sig. Giulio 
una più alta origine che la libera elezione | Ferry. La questione doll' amnistia è causa 
doi cittadini. Noi abbiamo visto, sotto il | di discordia nel partito repubblicano. Al- 
signor 'hiers, il duca di Broglio, ambascia- | cuni deputati radicali dichiavano di volersi 
tore della repubblica a Londra, donigrare | sslenoro dal portarvi il Joro voto. Altri 
pubblicamente questa forma di governo, Id ! Chioggono una amnistia politica. dii- 

icaro una amuistia di 


abbiomo ancora doi profeti dolla repubblica | ©l!0 risscirebbo ap; 
i vantano di avera în odio la ropub- | duesto genere. Cerlo non bisogna confondore 


11 minlstoro s'impegna 
rare più « eho il governo abbia 


non tol 
14 incon. 


trare dei dotrattori tra eli agenti incaricati 


disservizio. » 
Giò premesso, il gorerno 


ora ‘una 


repubblica che si appoggi « sopra lo santo | Sciamo questi? Quindi , canchiude 


| l'autore di un articolo di giornale, condan- 
nato per questo mo scritto sl'a_ galera in 
vita, cogli assassini degli omaegi. Ma como 

{ si potnobba concepire an articolo di legge 

+ cho libero quoilo galara © vi la 


for 


Joggi della religione, della moralo o dolta | Hugo , doresi perdonare » tutti. Ora un 


famiglia, sulla proprietà iuviolabi 
ati luoghi comuni mi semirano inutili, por 
chò potrebbero indurre gi 
dore prossimo in Fran 
repubblica alla foggia d 
mobi 0 che, so mai un ministero della sini- 
stra succodosso al ministoro del centro si- 
nistro, corrarabbero gravi poricoli la fami- 
glia, Ja moralo, la rolizione ola proprietà. 
Ora il cittadino Gambetta non ha punto in- 
tenzione di far legittimaro il furto; nò il 
cittadino Naquet pensa a proporro la poli- 
gamia. A forza di mettore in tutto lo salsa 
la religiono , la famiglia @ la proprietà, si 
4 alterato in modo strano il signiffento” di 
questo parole. Ho udito un signore, che 
ritore*va allora da una riunfono pubblica, 
diro alle persone che erzno venuto a visi- 
tai Il cendidato si è dichiarato fautore 
» Paroochi 


corpora» 
zioni religioso d'infoudars le terro, significa 
attaccare la proprietà. E con questa |ms- 
niera di ragionare, il difensore della fami 
glia, della morale, della. proprietà, viene 
sempre più ad emero fil difensore del meg. 
gioraschi, della morale gesuitica 0 della 
proprietà ecclesiastica. Tutte quanta cose 
vogliono essero saputo da chi leggo j re- 
socoati dalle discussioni delle Camere fran= 
cosi 


Un uomo pilssimo ed eriandio informato 


» Que» | 


perdono generale è impossibile. Gli vomini 
| dol 4 settembre edinno profondamente i pro- 


a cre. motori della Comune. Inoltre souvi nell'e- 


strema «nistra non pochi doputati che, 
quando i banditi arrivassoro, ai Iroverabbero 
ridotti in socouda fila, La lotts sopra la 
questione dll'amnistia sarà dunque solta 
per ciò cho si può provedere, un tornoo di 
oratori. Non è sorr' esa cho îl ministero 
| corre pericolo di cadere. 
Già si parla delle vacanze cho il Sanato 
© la Camora si pigliorobbero in aprile. E 
i progetti cho il govarno la citati nol suo 
| Programma si riserva emo di stadirli con 
lutto comodo, di presentarli sonza i 
| tazione, © puossi presumere che Papa 
parerà gran fatto con sollecitudine. 


| BELGIO 

Nella seduta del 15 marzo dolla Camera 
belga il sig. Frere Orhan interpellò il mi 
nistro delle fininze ciroa la negeziazione 
Londra dei titoli del prestito 3 *,, in pag. 
monto dei quali esso ha ricevuto dell'argeni 
in verghe, col quale ha fatto coyiaro 


a 
to 


puro 
sull'applicezione della tassa 
di ricchezza mobile ix tatto il a 
chiara che la sua interpellanza è indipes- 
donte da quella dell'on. Ruspoli. A consente 
però alla dilazione. 

L'ordine del giorno reca_l'interpellanza 
del doputato Morana al ministro dello î- 
nante intorzo alla riscossione della tas: sil 
‘macinato: 

mms. La parola spetta all'onorevole Mo- 
rana. 

momawa esordisce diobisrindo che la 
stampa s'inspira allo idee del governa, 
appena fa annunziata questa interpellanza, 
la disse diretta a ferire l'ossonta della tasso. 

L'oratoro dichiara it nome de' suoi amiei 
che 11 partito della sinistra non é puoto di- 


progresso al lavori dol tunnel del Gottardo 
nella passata settimana fa di m. 4740 dalla 
perio d'Airolo @ di m. 9 80 dalla parte di 
Gus:honen. Totalo m. 27 20, cesia m. 4 al 
giorao in media. 

I condotti d' acqua a Gischenen furono 
ostruiti, mercoledì, dalla novo o 
menta ; la perforaziono fa sospesa o non 
venne ripresa che domenica sera. 

— Lo stesso giornale pubblica il seguonto 
dispaoeio da Berna, 40 marzo : 

< Il Consiglio nazionale secordò la rati- 
fica fodaralo alla nuova Costituzione solet- 


tisi: sposto ad abbandonare la tasa dol macinato. 
". Al Consiglio degli Stati si discute la | La sinistra mon vuole altro che l'abbendono 
legge vallo cassi pictsili dello durezza che resero aspra la riscossione 


dell'imposta. 

(L'on. deputato logge in questo senso una 
dichiarazione, che è applaudita a sinistra) 

Nei, egli soggiunge , siamo omini d' 
dine, 0-s0 vi hanno di quelli che annue 
iano il ribasso alla Borsa perchè la sinistra 
può andar al potere, dichiarismo cho vo- 
gliamo il rlalto dello istituzioni. (Bono! a 
sinistra) 

L'oratore ricorda una sua interpellanza su 
questa questione, avolta nella sessione pre- 
cedente; dico che avova, in quell'occasione, 
domandato pochissimo; esamina lo dis 
gioni della leggo in rapporto allo istruzioni 
mini 

in quell'interpellanza si offriva un messo 
al ministro di accogliere provvedimenti che, 
tranquillendo il paese, non avrebbero punto 
forita la tam. 

Il ministro finse di non intendere e 
ché noi volevamo mutar sistema. Î 

L'oratore ricorda anche gli ordini del | 
giorno sulla question dol macinato 
della Camera e le dichiarazioni e 
ministeriali circa l'esamo doì reclami e la! 
fetisione delle quote, fatto în occasione 
dalla votazione dell'ordins del giorno del- 
l'on. Maurogaato. 

Dico ghe questo onorevole deputato ha 
pur rilevato gli abusi cho nell'applicazione 
di questa tassa si rilevano © leggo un brano 
di tn dissorso che l'on, Maurogònato pro- 
nunziò recentemente a Mii 

Digo che l'on. ministro non hà tnanle:| 
nuto lo suo promeme ed espone parecchi 
| reclami è lagunnze di cui la stampa di al: 

cune provincie si è fatta eco. 

Gita un lettora dell'on. Lioy 
al direttore dell" sugli abusi vori- 


= Una sottosorisione fra i membri del- 
l'Amemblen federale por un dono al Tiro 
faderalo produso fr. 2500. = 


AUSTRIA-UNGHERIA 


I giornali liberali viennesi sono unanimi 
nel oondannare l'attitadino della maggio- 
ratza della Dieta d'Inuabrock. 

È smentita ]a voco che il luogotenente 
conte Taxffo, tratti sottomano coi dissen- 
zienti. 

— Notizio da Budapest , 19, rocmno che 
lo acque sono in continua deoressenza. Le 
offerto pei danneggiati sommano a 420,009 
fiorini, 

— Secondo un tologtamma da Londra, 
l'imporatrico Elisabetta, il 45, feco cola 
zione nel podore del Ferdinando di 
Rothschild a Leighton. La caocla venne 
resa impossibile dalla neve. L'indomani ebbe 
luogo a Leighton una caccia alla volpe. 


GERMANIA 
Nella soduta dol 45 della Camera prus- 
siana in risposta all'intorpellanta del dopu= 
tato Petri sul franamento avvantito a Cauli, 
il ministro Fulenburg dichiarò che il go- 
verno aveva raccomandato urgentemente sino 
dal luglio 1875 a quel magiatrato lo sgom: 
bero dello cass minacciato, esso però non 
so ne diede per intoso. I lavori di ordina- 
mento cominciarono sino dal 1875, fl pre- 
ventivo n'era di 150,000 marchi, alla qual 
somma lo Stato doveva contribuire per soli 
135,000 marchi. La popolazione confidava 
nella riuscita dei lavori; sfortunatamente 
porò il franamento avrenno ugualmente. 
La rolazione lotta dal ministro conferma 
quanto già è noto. Il ministro soggiunzo 


pr 


ver disposto tutto pel disseppellimento dei | ficatisi nella provincia di Vicenzi 
disgraziati; ciò però procede lentamente e | Parla poi esagerazioni gi la 
col massimo pericolo, quindi si spora poco | mentarono nella proviucia di Palermo 


por troppo. leri venne disseppellito un ca- | nella provincia di Trapani e leggo passi di 
| davere. lottero nelle quali si lamentano abusi ed il 
Il ministro del commercio annunzia che ' legalità noll'applicazione dalla tassa. 

| vonno tosto inviato sul luogo un consigliere | Il comune di Partana, che ha 14 mila 

dollo miniero, come pure 50 minatori. Porò | abitanti, rimaso, in causa delle sovizie 0 .m- 

| tro i proprietari dei muliui, privo doi mozzi 

| dì macinare. | 

Il governo fu avvertito che în popola | 
far fino al 14 gennaio 

into era stato preso. Il 49 | 

gennaio il prefetto di Trapani ordinò l'a- | 

pertura dei molini © l'esercizio forzoso dei | 

medesimi. Un ricco deputsto, proprietario | 

| dei molini, oppose un reciso rifiato 6 il go- 


| governo farà il possibile por impediro nuovi 
| danni. 
Da questa risposta sombra risultaro cho | zi 
si sarebbo potuto evitaro la parto maggiore | 
{ della sciagura facendo sloggiare conttiva- 
| mento gli abitanti 


| 
RUMENIA 


: roolami vocuti 


| ingiunti aggravi 


margino del suo 
nella! quota. Con altro. metodo il 

avrebbe perduto in un anno sette milioni 
reddito. Era impossibile mantener fisse le 


‘esaminato i reclami e riparato se orano giusti. 

L'on. ministrd'dichiara che l'intondimento 
del governo fa sempre quello di far ragione 
ai legittimi reclami. Si disse che noi appli- 
etmmo la tassa in modo non conforme alla 
leggo @ ai rogolimenti, ma i fatti 0 lo ci- 
fre non dimostrano che ciò sia vero. 

L'on. Maurogònato espresso, nol suo di- 
scorso, il desiderio di veder applicato un 
pesatore invece del contatore. Noi abbiamo 
ricevato offerto di 743 modelli di pesatori, 
tori, eco. (/larità) e anche questa 
iato, dico l'on. ministro, por- 
telegramma di un offaranto di 
plicazione della tessa 


Mina RiaiAto die ch N governo nec ha 
cho il desiderio di trovaro uno strumento 
ghe sia più adetto dol contatore, ma finora 
non si è trovato. 

L'on. ministro fa poi qualche osservi 
sione intorno ad alcuni desideri osprossi dal- 
l'onor. Maurogdunto nel suo discorso di Mi- 
rano. È 3 

Conchiudo dichiarando eis gli paro d'a- 
ver dimostrato che il governo chbedi sem- 
pre alla legge o cho non fa possibils segnir 
il sistema dello quote fisse, perchè la fassa 
dovea andar progredendo. Saranno occorsi 
dogli inconvenienti. Gli impiegati sono sog- 
getti ad errare, ma il governo non si 
fiatò mai di riparare agli errori e di far 
giustizia ai reclami cho erano fondi 

momana dichiara cho non può emora 
soddinfatto della risposta 
ho ben diverse dichiarazi: 
Il minfstro conoscova i fatti sui quali i re- 
elami si fondano o perchè non ha portato 
ragioni jentirti, ma ha detto di non po- 
ter entraro in dottagli? 

L'oratoro espone altri fatti a carico degli 
gonti del macinato e risponde allo csser- 
‘azfoni dell'on. ministro. 

fLa Camera è agitata disattenta) 

Jon, deputato parla dello lagnazze o doi 
lo provinoio venete. 
rola. 


mmxna chiede la 1 


stando il se- 


la nocossità che 

porturbata; 
plicarla rocò 
contribuenti, passa al- 


l'ordino dol giorn 
misumerri rispondo brovi parolo ad 

un'ossorvaziono del preopinanto circa il 

tatoro. 


riparo a taluni inconvenienti nell'appli 
zione della tarsa sul macinato. Questi 
vortimozti forono dati francamente, alla luce 
del sole © non nel segreto dello votazioni 


| La Camera del deputati, nella seduta del 


| 45, votò Ja legga secondo cui devono esore 

| conisti tro milioni di monete d'oro 0 d'ar- 

| gento coll'immagine del principo Carlo. 

Î SVEZIA-NORVEGIA 

1 giornali di Stockolma annunziano che 
| la rogiua Sofia di Svezia-Norvogia soffro di 

| mal di cuors 0 che un medico tedesco fu 
chiamato in quella città per consultarla 
ciroa eque che la regina dovrà pren- 
doro in primavera. 

— Il conto Carlo Lovenhaupt, segretario 
di gabinetto, è stato nominato ministro di 
Svezia-Norvogia a Wasbiogton o, nol tempo 
stesso, primo commieserio dell’ Esposizione 
univorsalo di Filade)! 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 18 marzo 
(11% della Sessione) 


Prosidonza del prosidonto BIANGHERI 


La seduta è aperta a oro 4 40. 

Si dà lettura del prooemo 
tornata procadonta @ del sunto 
zioni. 

(Lo tribuno sono affollatissime). 

L'ordine del giorno reca le votazioni di 
ballottaggio per la nomina dello Commis- 
sioni di vigilanza sopra lo ammipistrazioni 
del Debito pubblico e della Cassa dci de- 
positi o prestiti. 


mssmavane (sogrolario) procedoall'appollo 
nominale. 


| verno destinò un procuratoro (ilarità) che 
dovesso esigero la molonda e pagarla allo | 


Il govorno ha vio- | 
lato l'art. 16 della leggo o il Regolamento, | 

Dopo un cerlo tempo il governo si ne- 
| corso d'essere in falsa via, ma la quota del- 
| l'ingegnere capo del macinato nolla pro- | 
| vincia di ‘Trapani è dol 33 per conto più 
alta di quelloche laloggo dotormina. (Oh! 0h!) 


aumento delle quote 
| 6 dicembre il ministro foce del 
i Perchè non le mantenno? 3° Quali provve- 

dimenti furono presi in presenza del gran 
numero di chiusure di molini ? 

Conchiude dichiarando cha dopo la ri- 
sposta dal ministro formulerà la sue risolu- 
zione. (ene a sinistra) 

I mecenate (per fatto personale) 
| dichiara cho l'ordino dol giorno cui sò 
| l'en. Morana fu da lui proposto in uomo 
| della maggioranza dolla Commiasiona dol 
| bilancio della precedente seziono. Ringrazia 
| l'on. Morana d'aver citato Il suo discorso @ 
| dice che non avrebbe mai oroduto che le 
l'auo parolo meritmasro d'esser oggi qui ci- 
tato. Doplora però cho l'on. Morana abbia 
citato un risssunto incompieto Invoco del 
testo preciso, tanto più cha l'on. Mi 
citava fessi stacoate. L'oratore entrerà 
| discussione dol macinato quando questa avrà 
| luogo e si risorva di esporre lo suc idoo se 
| lo eredorà opportuno. 
| manumnrra (pres del Consiglio) è lio- 
| tissimo dollo dichiarazioni cho l'on. Mo- 
rana ha fatto in nomo della opposizi 
ione ! circa lu iutonzioni «i quel vartito in oriì 
pubblico ha luogo tra gli ono. | alla tussa dol macinato. Quello dichinra- 
Faglen, Zanardelli, Marchetti, Via. : zioni devono eabfortare, o l'on. ministro ria: 
Togaa e Speroni. Il ballottaggio per | grazia l' onor. intorpellento d'avorlo fatte 
la nomina della Commissione di vigilanza | (Bene!) 
sall'amministrazione della Cassa dei depo-} L'on. ministro risponderà partitamento ai 
niti o prestiti ha luogo fra gli onorevoli ! quesiti esposti dall'on. Morsh». Parla dei 
Tondi, Briganti-Ballini, Berti Lodovico, ! reclami concernenti il comune di Palormo 
Poma, Ghinusi © Taiani). ! @ divo che dal riscontro col prospotto del 

(Duraute queste volzzioni la Camera si ' dari di quel comune risulta che so il go- 
mostra agitatiesima — | Convorsazioni ani- | ve.n0 avesso riscosso col metodo del eo- 
re | muno avrobbo riscosso di più sulla bass delle 
macema presenta la rolazione sul pro { quoto dol comune. Il govirno siette al dis- 
fotto di legge per un tronco di farrovia da | sotto della bass del comune, L'on. Morana 
Sarenzo a Milano da: È pri della ebiontra de molla, me queto 

mes. anvunzia la Commiesiono di ; ocisò a appianato lo divergenze tra je 
inohieva della sessione procodento sulle cîe- satorità ARIETE 


della 
lo poti= 


| da 6 line per una somma di 40 woilioni di 
franchi, Il rig. Frere ha vivamento biavimato 
quella operazione , come puro la congerva- 
zione del doppio tipo monetario. Il ministro 
dello finanze si difeno ricordando la convan= 
zione internazionale colla Francia, l'Italia 
è la Svizzera, e por quanto concorne il dop- 
pio tipo, disse che la Camera avrà 
| l'ocessione di discuterla a‘fondo. La legga 
salla fabbricazione delle monete d'oro e d'ar- 
| gento spira alla fino dell'anno, i ministero 


Rioni lei collegi di Levanto 6 Livorno è | Nel macinato [a vora questicne non è fra 
confermata por la somsione attralo. | il contribuente e il governo, ma fra questo 

runs. Gli on. Emanuele Ruspoli, Car- | o il mugnaio, il quale n mala pens rin 
Pagna, Augusto Ruspoli, Cesarini o ‘Alatri | xia si gusdagni cho vorrebbe faro L'onor. 
ghiesero, giorni sono, di inturpéllare il mi- ! ministro Invosa decisioni giudiziarie favure- 
nistro dello fluanzo sull’ applicazione della | voli alla fissazione dello quote del. governo. 
tassa di ricchezza mobil | Nella provincia di Palormo il governo 

mancmervi (prosidonto. det Consiglio) | non procedette mal contro la legge. L'on. 
prega quegli onorevoli deputati di permet- | Morana citò qualche fatto particolare , ma 
Iflerire il giorno in cui potrà | è impossibile neguirio in tutti i suoi det- 


qarà 
"i even, pi appli dla tu, 


in grado di rispondere g 


degli sooraì giorai.. 

L'oratora diohiara essor voro cho negli 
ultimi momenti , quando la Camora stava 
por aprirsi e lo porizio avean dato torto al 
govamo , sì introdussoro dei migliorament 
nell’applicazione in inoghi che l'oratore 
particolermonto conomoe; ciò si fece, ma 
uma zona ristre! 

lo però, soggiunge l'orato 
l'intara nazione @ nos il mio collegio sol- 
tanto (bene a sinistra), e quindi quale in- 
fluenr1 può avere su me una correzione ad 
inconvenienti în una cerchia ristretta ? 

Jo mi preoceupo, soggiurse l'oratore, della 
popolazione che si lagna... 

ms. richiama l'oratore al fatto perso- 
nali 

4 rinistra. Parli! parli! 

zaev. Lo popolazioni pagano il doppio e 
il triplo di siò che dovralibero. Venuto 
qui a sostenoro principi 6 non womini, io 
non arodorei srvire dogaamonto la causa dol 
tuio partito, nò fare il vantaggio di una 
tassa che nella sua esaziono deo porfezio= 
indabolirsi, facondo tacore 
dovere che da più mesi 
facevo intndere al governo ci sarebbe im- 


Jo voterò contro al rinvio dalla dissus- 
sione (Bene! bravo ! al centro e a sinistra). 
muncaneri. lo non credo che sic op- 
uno ora frro una discussione sulla mo- 
sione dell'on. Morana. 

Ora la questione parlamentaro predomi= 
nanto è quella del riscatto © doll'esorvizio 
dello forrovie. (Ruxsori stra), 

Si, quolla quostioros è la più ‘importante 
d'ogui altra, Essa doveva essor la quistiono 
sulla qualo i partiti potessero asprimero lo 
Joro opinioni. Essa doveva esser la questione 
dal cui soioglimanto il paeso poteva aver 
l'indicazione dell'indirizzo che il Parlamento 
intendo che abbia il governo. 

11 nostro regolzmento difettoso non per- 
metto una immodista discussione dei pro- 
gotri proseutati © richiedo una procedura 
lunga‘. 

51 governo seors» certi sintomi i quali ri 
velarono che la maggioranza si separò da 
amo. En) convanivate che il goverso, in- 
naozi a votazioni migrete, si separasse? No. 
Al di sopra degli uomini ci wono le istitu» 
zioni, e le votazioni si fanno nettamente, 
frapcamente, perchè il parse sappia la ve- 


rità. (Bene) spacca 


munamerti. Il paese deve mparo chi 
va, perohò se ne va, chi visno , perchà 
viene, 

Le istituzioni costituzionali non si reg. 


‘on. Dopretis chiose la parola contro il 
rinvio. L'onorevole Depretis ha 


pariò del prestigio dallo istituzioni, m 
precipuo dovere d'un ministero costituzio. 
nale è di dimettersi se ha la coscienza di 
non godero la fiducia del Parlamento. (Bane! 


Qui non si tratta di mutaro alcun grande 
principio, ma di dar un indirizzo al go. 
verno che calmi il malcontento che esisto 
nol paeso. (Applausi a sinistra) 

Dichiaro a homo mio a dei miei amisi 

che voteramo contro il rinvio, 
conmemr dichiara che la proporti dl 
rinvio non è accettabile e cha lo teoria del 
l'on. prosidento del. Consiglio non sooo cs. 
atituzionali. 
Il ministero non dere sofiticar sulla mag. 
gioranza; i voti pan sono anonimi, ma mi 
nifestano la volontà del Parlamento. A quale 
ssopo si rinvisrebbe la discussione nil 
mozione dell'on. Morana? Un rinvio po- 
trobbe essere poricolo=n. La questione dal 
macinato fa posta. LI Parlamento dovo dire 
na voip. 

L'oralcro svolgo delle considerazioni mi 
Jartiti partomentari, tro la dee 
finiziono che del centro ha dato il gioreals 
più autorovolo del partito moderato, chi 
parlò di fazioni senza principit 
giure. lo, dice l'oratore, fui svegli 
tnioi sogni tradizionali (Ularità vini 
prolungata) dall'onda dol malorntento, mal- 
sontento di cui molti deputati si fecero sco 
dopo uno acioporo forzato di tro mesi (rn! 
a sinistra e al centro) a. dopo eseni ri- 
temprati in mexzo.agli elettori. — . 

Conchiude dichisrando che ogli ai i soi 
amici non possono più ose 
tualo gabinotto. (Bene! @ sinistra e al 
Sento) eva 29pono le ragii por la quali 
ogli ed i suoi smio!, doputavi. dell pro: 
vineo toscane, non possono n quos panta 
sione votaro col partito che finora « 

il ministero. La uostra fade, dise fon. di 
non è cambiata. Noi restiamo piu saldi 
gabinotto alle idoo che abbiamo insieme 1 

ut. 

‘oratoro respingo l'aocusa che 
tazione tossana sia mossa da Ta; 
toriale interesse e dice che non totti i to- 
scani sono dissidenti nè tutti i dissidenti 
sono toscani. (Bene) Protesta energicamente 
contro ]a calunnia che i toscani si commuo 
vano perchè Fironte porda una Direzione 
gonoralo. 

1 toscani avrobbero ragioni por lagnani 
del governo, ma non so pe laguzno. l'arelà 
fu iu ita in Roma contro lo spirito 
dolla loggo una quinta Cassazione, che it- 
tendo dalla misericordia di Dio il ni 
mo prosidento? (ene — Applausi a i 
nistra) 3 

Noi non ci siamo lagaati di altro misutt, 
per non tarbaro la serenità d'un gran voto 
politico. 

11 nostro dissenso col ministero ha alte 
erigia 

Il ministero ottenne il pareggio, ma lt 
convenzioni ferroviarie lo distruggerazzo, 
cheochè no dica l' 


la depu» 
me 


economico che credit 
mo dannoso. ù 
L'oratoro wolgo del'e considorazioni is- 
torno allo duo scuole coonomiohe e parli 
poi dell' accordo intorvenuto contro l'inli- 


riso dol ministero. Noi portammo, li in- 
ident, 


ali 

Conohiude dichiarando cho egli ed i sol 
amici nou accettano il rinvio della diseu 
sione della mozione dell'on. Morana. (te 
a sinistra e al centro) 
chiesto Ja parola fr i 
rumori della Camera, vi rinunzia. 

muvcimmta. L'on. Puccioni, logioameatt 
‘avrebbo dovuto seestre 
ai rinvianso sulla questioa 
Voluto faro invoco una question? 
agenti o di mugnai. (Rumori e grid 4 
sinistra) 

In questa domanda di rinvio vi è “ 
grando questiono politica , una questione 
fiducia. 

Jo vi domando un voto esplicito nl 
mato è per l'avvenire del (gabinetto. Se 
scenderemo da questo, vi scanderemo 
cosciensa di lasciare il psoso tranquillo, 
buone relazioni coll'estero e solle finanze e" 
dinato (Zene — Appiausi vivissimi a dî 
atra e da qualche tribuna). di 

mas. richiama soveramento che il poi 
blico non può dar sega! 
di dlssprovazione (Agitazine vii) 


Grida: Ai voti! al do. 
sima. Si votorà sulla proposta di rin? 


‘prime dichiarazioni dell'on. Morana in nome 
ì nuo partito. 
paperpin vontento che su 
piocole questioni di inconvenienti, se pure 
ci sono, si decida dell'indi isso del ge- 
verno. 
© paeso vuolo che Ia Camera vi promunzl 
su una grave questione di principli. gover 
mativi, di politica. (Bece! & dustra == Rw 
mori, csclamazioni a rinistra) | 


eh'è sosponziva e dove avere la procede: 
Fu chiesto l'appello nominale. 
mansama procede all' appel 


sione 


Risposero no 242 
La Camera repioge la propota del PT 
sidente del Consiglio del minori. ide 


merno, 

lunga- 
vinzione 
dm verrà 


scuione 
pechè gli 
zioni. 
80 ho o 
a de- 


pero chi 
+ perchè 


tai rog. 
rvengano 
destra) 
io, come 
mozione 
rochè gli 
ioni fer. 


contro il 


aî, ma il 
ostituzio. 
cionza di 
1. (Bene! 


in grande 
10 al go= 
ho esisto 


iei amici 


posta del 
sorio del- 
s0n0 co- 


ame: sulla 


vio po- 
itiono del 
dove dare 


azioni sui 
ro la de- 


vissima e 


wi suoi 
nero l'at- 
tra è al 


Direzione 


* lagnarsi 
p. Porchè 


gio, ma le 


razioni in- 
ho e parle 
stro l'indi= 
n, lui ine 
presidenza, 
ai noi ad 


i od isooî 


| questione 
a questione 
e grida & 


uestione di 


to sul me 
to. So 


a di rinvio 
precedenza: 


nominale» 
della vote 


Risposaro NO gli onerevol 
Aliprandi - Alli-Magoarani - Alviai - 
Amadvi - Angalotti - Antona-Traversi - An- 
tonibon - Arcieri - Argenti - Arnaud - Are 
nulfi - Arrigomsi - Asproni - Aveszana. 
Baoxalli Guido - Ri 

Barsanti 

gostin» - Billi - Bordonaro - Borrue - 
Bortoluooi - Bosla - Botta = Bifiioa — Breda 
Bresci»-Morra - Brunetti - Baoîlomo' - Bu- 


ge 
Cafici - Cairoli - Caleagno - Callegari - 
Caninueci - Cannella - Cannizzo - Cantoni 
- Cariunelli - Carnielo - Castellano - Ca- 
tucci - Cavalotti = Gencelli - Cersolo-Ga= 
rofalo - Cherubini - Giliberti - Cocconi - 
Cossa - Colesati - Colombini - Colonna 
di Gosarò = Comi glio - a 
Correnti - Corte - Orispi - caga 
Dali'Acqua - Damiani - Da Caro - Del 
Giutico Achille - Del Giudice Giacomo - 
Dalla Rocca - Dello Favaro - Del Zio - De 


- Di Pisa - Di San Donato 


faglen, Ereole. 
Farina - Farini - Fayara - 


nosi - Giacomelli Angelo - Giordano -'Go- 
lia - Gorio - Gravina - Greco-Camia. 


Lacava - Lanzara - La Porte - Larus 
- Lazzaro - Leardi - Lioy - Lolli - Long: 

Macchi - Maory =" Maffei - Magnoni 
Maiorana - Mancini - Mapfrin - Mannetti 
Mantegazta - Marazio - Marobetti. = Ma 
tengo - Marignoli - Marolda-Petilli è Mar- 


Molfino - Montemerlo - Montani = Morana 
- Morelli Salvatore - Mosca - Murgi- 

Musolino - Mussi va 
Vi Negrotto Cambiaso 


Nicotera - Nobili © Noili - 
Odescalchi = Oliva. 2 Nonsiante. 
Palasciano 

sità - Pasqua! — -tttoni - Parpaglia - Pa- 


go - Patornostro Francesco - 


l’ierantoni = Pistavini - Pizzolante 
- Plutino Agosti 
Polsino 


i - ’olvere - Pontoni - Praus » Puo- 


anco - Ranieri - Rasponi Achille - Ri 
sponi Gionchino - Rega - Roberti FAmondo - 
Roberti Vincenzo - Rogadeo - Romano - 
Ronchei - Ruggeri. 
Salaris - Salomi-Odd: 


Saluzzo di Mon- 


Sormani-Moretti - Sorreatino - 
- dycialo - Spinelli - Sprovieri - 


Taiani - Tamio = Tedeschi 
Tocci - Torina = ‘Torrigiani 


Tiberio - 
ro! 


Vigo-Fuccio - 
Villa - Vollama. 
Zanardelli - Zanolini - Zarone - Zizzi. 
Risposero 5 gli onorevoli 
Acquaviva — Agliardi - Amore - Anno: 


Arese Achi Ile - Arose Marco - Auriti - | quella fonta:sa. Le atatue ivi collocate sono 


Avota 

Baccolli Augusto - Barradco - Bartolucci 
Giodolini - Boneventano - Bertani Giovanni 
Battista - Berti Domenieo - Berti Ludovico 
- Rerlolà- Fiato - Îotti - Bettoni > Bian- 
sardi - Bianchori + Bonfadini - Bonghi - 
Renvisini - ‘Borelli - Borromeo - Boselli - 
Rcetti » Briganti-Bellini - Broglio - Bue: 
chia 


Isiatî - Camperio - Cantalamensa - Ca- 


Ferrara - Forrari Giuseppe - Fer- | 
‘lorena - Fossa - Frescot - Friosa | 


indoifi - Garelli - Gattelli - | 
tinotta - Germanetti - Ghi- | 
i 


— Tarantini - Taverna - Tegas - 
- Terzi - Tolomei — T'emmasi-Ora» 
lì - Tondi - Tornilli - Torre - Tranto. 


ro — Chimaglia — Chiari - Chinves - 
Coneini - Corbetta. 
Di Santa Elisabetta - Sonatl. - 
Fabbricotti - Fincati - Finooohi - Franzi. 
Garibaldi Gencese - Giambastiani 
Guala - Guarini. 
La Marmora - Lanza di Trabia - Lanza 
inni - Loos - Lovito, 
Jerà - Malatesta - Mantovani - Massa 
- Mazzarella - Minuoci - Mocenni - Mon- 
Gioi - Morrone - Moscardini. 


cone - Plebano — Pugliese. 

Rey - Riberi - Ricasoli - Romi, | 
Salis - Soillitani - Seismith-Doda - Si- 
Gismondi - Stocco - Strada. 

Tomarelli. 
Viacava - Villari. 
Zaccagnino. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


GONSIGLIO MUNICIPALE DI ROMA 


Il Gonsiglio munisipalo nella 
questa sera principalmanto oscupat 
dalla proposta di contributo alle speso di 
una ferrovia da Pontegalera a Finmicino, 

Dopo una discussione piuttosto animata © 
stato approvato il seguente ordine del giorno: 

< Il Consiglio delibera di secondare per 
la costruzione della ferrovia proposta Ja ci- 
fra di lire 30 mi 


0 - Plutino Fabrizio -! 


= Caetani di Teano - Ci la = | 
ua se = Car | urtò nel legno del sig. Baccelli è baltò dal 


| predetta, approvava dapprima lo schemi 


dicci dalia 
10 nrunieipale dovrà 


bro le "came sn prestito © liqui 
nno "altre. passività ano nia obo 
trasporto gratuito dei malati po 


sua agibilità , il muss 
essore calcolato 0° 


un edificio per l' Esposizione d'op re di 
arti in Roma. IL consigi 


ro tutto 
cron» 
zione. 

Ta Camera di commercio ed arti di Roma 
nell'ultima sua adunanza del 13 corrente, 
dopo udita la relazione della Commiss 
esccutiva per l'erezi 
presso la stazione dello fc 
mità alla convonziono col regiò minustro 
dallo finanze approvata von fogge deli fob- 
braio 1874, manifeatando la piova sus nori 
disfazione per l'operato dalla Comunissi 


coutratto col munieipio di Roma per 
uisto del ‘ovs dovrà sorgere il nuovo 
prendova quin!i ad o- 
samo è delfhorava il capitolato relativo al- 
l'appalto è forfait per la costruzione del- 
l'edificio iudiuato ; © risoivava da ultimo di 
procodore all'appalto medesimo por licita- 
ione privata, giusta le facoltà conseguite 


dal ministero di agricoltura, industria o com- | 


mercio. 
Fino da questa mattina è stato tolto l'as- 

sito che circondava da qualche giorno la 
tana dettà de Caldorari, in piazza Na- 


in gesso, un giuri artistico dovrà dscidore 
so senza alcuna modifieaziono possono exora 
scolpite in marmo 6 messo al loro posto. 


Oggi, poco dopo il mezzogiorno, il prof. 

Guido Baccelli, con un suo assistanto, ve- 
iva in vettura dall'ospe 

rito: quando giunse all'imboccatura di vi 


del Corallo, un carretto che veniva a cor.a 


di Santo Spi- | 


- Gadronchi - Collotta - Corsini. 


porzi = Carasti = Caruso - Carutti - Cass: | sedile il cocchiere, che ebbe fratturats una 

tini - Castagnola Stefano - Castelli: Ca: ! E*mba. Fa miracolo che il prof? Baccelli | 

Qalletto - Codrelli - Coruti - Cittadella - | ®oÌ suo assistente andassero illesi da più 
gravo disgrazia. 

Dalla Rosa - D'Ancona - D'Asté!- De'| La questura ha tosto ordinato l'arresto del 


| 


0, tifoidea 6, 
difterita e grup i1, debili 


del cuore 8, 
ito 8, 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 18 marzo 1870. 


Il Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'al- 


| tezza della stazione è di 49,m 65; 


Rarometro a meziodi = 759,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 16,1 — Minimo == 7.0 
Umidità media del giorno 

Relativa = 79 — Assoluta = 9,10 
Vento dominante. Sud moderato 0 debole. 
Stato del cielo. Quasi sempre coperto. 


i LOTTO 
Kutrazione del 18 mar: 
Roma 10-57-05 
nia 


WOTIZIE TEATRALI #0 ARTISTICHE 


Appena occorre di dire che al con: 
certo dato dal celebre baritono sig. Co- 
togni al teatro Argentina ‘gir i ciechi 
di Sant'Alessio, ccorse una folla straor= 


| dineria. Le. signora Wanda-Millet © i 
‘| Campanini ef otogni furono molto 


applauditi, e il prodotto della serata de- 


Vessore stato consideravo 

— eco il programma del concerto 
che l'egregio maestro Itotoli darà alla 
Sala Dante mercoledì, 22 marzo, alle ore 
3 pom., coadiuvato gentilmente da di- 
| stinti artisti e dilettanti: 


fa vocale (signorina 
} ignora Rossti, signor Rotoli). — 
Roroti, Afeladia (signora Gily). — Rarr, 


Idem 


Cavatina. — Joacuoi, Dante Rongroise 
(cav. E. Pinelli). — Rossini, Quartetto 
dello Stabat Mater (sigroriva Bumolini, sì- 


gnora Rosati, signori Rotoli o Giannoli). 
Wknen, Concerio per pianoforte (4 
dinando Colotti), — 
(ig. Giaoro! 

| Matrimonio segreto (siguorina  Bumsolini, 

‘signora Gily 0 Rosati), — Gotxop, Ave 
Maria (preludio di Bach) pet coro di donne. 


1 professore di canto Gaetano Fac- 
ciotti, col concorso de' suoi allievi, darà 
tre concerti di musica vocale nella Sala 
+ Dante, le sero del 23 e del 30 marzo e 
del 6 aprile. No pubblicheremo il pro- 
grawmi 
— 1 giornali milanesi ci recano noti- 
zio della prima rappresentazione del 
Carlo VI &' Halevy alla Scala. L'opera, 
| posta în iscena splendidamente, piacque, 
l e si prevede che piacerà anche più in 
seguito, quando fl pubblico ne avrà me- 
| glio apprezzato lo bellezze. Fra gli artisti 
che la eseguirono fu applauditissimo 
baritono Aldighieri. 
— La compagnia Meynadior, tanto ap- 
{ plandita al teatro Rossini, si avvicina 
{al tormine delle sue recite. Domani, do- 
! menica, rappresenterà una graziosa o- 
| peretta intitolata : Za manerr du pic 
tordu. 


p_=———» __ 
NoriziE Interne E FATTI VARI 


— Leggiamo nola Gazzetta 
18: 


| La notizia di un caso luttuosissimo fune- 
| atava iori la nostra città. 
Nelle ore antimoridiano, il negoziante 
| G. V., nostro concittadino, uotmo assi ri- 
putsto ed amato per lo sue molle egrogie 
qualità d' ingegno e di cuore, poneva 
ai auoi giorni dosi dal 9° pi 
dell'albergo Nettuno in Pisa. 
Le cause che spinsero l'intagerrimo com- 
mmercianto a si miserando fino sombra sì deb- 
bano attribuiro alla squisita delieatazza del- 


precipita 


Resta quindi solo l'onor, Depretis; 
aiutato dall’ onor. Correnti. L' esser solo 
gli agevola l' adempimento dell'incarico, 
ma in pari tempo ne concentra in lui 
tutta la responsabilità. 

Il tempo per prepararsi non gli è 
mancato. Si può dire che la crisi. erasi 
rivalata sino dal giorno 6 con la no- 
mina dei vice-presidenti, e l’onor: De 
pretis doveva ecsor certo che la, forza 
NOTIZ principale dell’ escrcito essendo lo milizie 
TE ULTIME [ito capitanato, a ini piro dover 
esser accordata ln palma della vittoria. 
LA CRISI MINISTERIALE Attendiamo di vedere qual uso ne saprà 
La crisi ministeriale, con tanto calore | fare; badi al confronto! 
preparata da oltre due settimane, è stata ‘on. Minghetti ha tosto rassegnato le 
oggi dichiarata. Alla Camera non si è | derissioni del ministero nelle mani di 
forse mai veduto un numero così note- | S. M. il Re. L'uomo palitico principale, 
vole di deputeti ; le tribune no» erano |hiamato dalla presente situazione ad a- 
meno affollate de’ banchi dell'aula; tatti | doperarsi n° formare il ministero, che 
prevedevano ch'era una seduta decisiva, | rappresenti il nucleo della nuova mag- 
L'interpellanza dell'on. Morana e la ri- | Gioranza, è l'on. Depretis. 
sposta dell'on. Minghetti non era l’argo- | I ministri resteno in carica fino alla 
mento della cariosità degli uditori e del- | composizione del nuoro gabinetto. 
l'agitazione de' deputati. ITA 
Il voto finale era l'oggetto della co- 


11 cambiamento del gabinetto è immi- 
nenis. 
Bukarest , 17. — Le elezioni dei mo 
natori farono fissate al 7,9 41 aprile. 
Versailles, 17. — 1 Senato convalidò 
lo elezioni contestate della Gironda, del 
Lot, della Sarthe @ della Savoia. 
Parien domanda di fare un’interpel- 
lanza sulla quistione monetaria. 
Si decide che essa. abbia Tuogo mare 
tall. 
Parigi, AT. — Assicurasi che il Jour= 
nal Officiel pubblicherà domani i decreti 


La Senna continua a crescere. 

Madrid, AT. Si crede generalmente 
che i privilegi dalle. provincie. basche 
saranno aboliti. 
Le Cortes decideranno fra brevo sa 
tale quistione. 
Londra, 17. — Alla Cardera dei eo- 
muni , Bourke disse di non avere rics- 
vuto alcuna informazione la quale con- 
fermi il dispaccio del Times chre 12,000 
russi abbiano invaso la Coree. 


Amezaga 
bo Donno - Degli Alessandri + Deleuse - 
Della Somagli 
zi - De Saint-Bon 


- De! Zerbi - Di 


Kevel - Di Rudini - Di Sembuy. 
Faina - Fano - Ferrari Carlo - Finzi - 
Fiorentino - Fornaciari - Fri 


errieri-Gonzaga - Guerrini 
vara - Guiocioli. 

Incontri = lnghillari, 

Legnazzi - Lo-iconsco - Lovatelli - Lus-. 
ratti. 

Maggi - Maldiai - Mangilli - Maatollini 
- Maraziani.= Mari © Makiotti © Malitolli- 
Holognini - Marzi”; Mascilli -Mamari — 
Maurogonato - Mazzagalli - Malogari - Mes- 
andaglia — M 


= Pavomeblli — 


Ri 
cai 
totti - Righi - Rignon - Robecabi - Ros- | 


selli - Ruspoli Augusto, - Ruspoli. Ema-...sotale detratti i 40,son residenti in Roma, 


tuele. 
Sacchetti - Salomone - Salvadage - Ss. 
narelli - Sebastinni - Solla - Serafini - 


Do Crecchio - Do Dominicis - : 
De Luca - De Martino - | 


carrettiero. 


Riloviamo no' regiatri 

Teri nolla basilica di 5 
serviento dello Scuole municipali tanta 
ucoiderai, esplodendosi un colpo di vi 
al petto. Per fortusa.il proiettile doriò, e 
quell’ infelico rimase illeso. Accomi al ra- 
more del colpo alcuni cittadini, lo condus- 
soro alla propria essa. Dol resto, nessun 
reato. 


La olasso di soienre morali, storiche © 
fllologiche della Realo Accadomia doi Linoei. 
‘terrà seduta il 19 marzo, all'una pomeri- 
diana, pella sala dell'Accademia. in Campi- 
doglio: 


Dalla rassogna settimanalo del movimento 


i nasci 
dm 


Piocinelli Piccoli --Piroli - { ‘Negli onpettati ‘nioritodò 53 persono, delle 
eo jeguali. 20. mon avi 


‘corrispondenti 
dia annua di 32,4 sopra ogni mille sbitani 


dello stato civilo di Roma rileviazio che 

una” popola- 

428 abitanti , avvannero 156 

ito , 204 doceni , 41 omigrarioni © 86 
i 

1 matrimoni 


junziati salirono a 09. 


rano residenza. in Roma, 
"fa 1 151 rborti ‘a domicilio, 14 erano di 
per la città. Quindi’ dalla cifra 


l'animo suo, che mal sapeva sopportare le 
conseguenze di dissesti finanziari arrecatigli 
dall'avvorsa fortuna. 

L'onesto @ sventuruio uomo, oltro all'es- 
suro uno dei più intogri nogozianti, avova 
per molto tempo esercitato con lodo l'effi- 
sio di consigliere comunalo, ed in tanti al- 
tri pubblici uffici diodo sempre. luminosa 
prova la sua rottitudine © dell'amoro al 
prose. 

Uragano nel Relgie. — 1 giornali 
di Brusselle descrivono l'uragano che im- 
pervorsò il 42 corrente nel Belgio ‘e pub- 
Blicano Ja seguente tnt 
‘nistro del lavori pubblici : 


mune aspettazione. Dal momento che @- 
rasi rivelata l'alleanza di parto di destra 
e de' centri con la sinistra, ogni dubbio 
intorno al risultato del voto era in nol 
cessato. Nè l'esposizione finanziaria , nè 
lo buone ragioni date rispetto al maci- 
nato potevano modificare i propositi de- 
gli avversari; so molti deputati sono so- 
praggiunti, eglino hanno adempiuto il 


| loro dovere, me non alterate le propor- 


ioni de’ duo partiti. 

La quistione ministeriale fu posta so- 
pra il dado d'una dilazione della discus- 
sione della risoluzione proposta dall'ono- 
revole Morana, come corollario della sua 
Interpellanza, finchè gli Uffici della Cse 
mera avessero esaminate le Convenzioni 
delle strade ferrate. Tutti capiranno che 
fa provocato un voto incidentale per 
schivare la quistione del macinato, la 
qualo ormai non era più in giuoco. 

Ma la proposta del presidente del Con- 
siglio' non bastava; conveniva che i tre 
capi de'tre partiti sorgeesero a_ combat 
terla © esporne le ragioni. Prima l'on. 
Depretis, poi l'on. Correnti, infine l'on. 
Puceioni spiegarono ciascuno il perchè 
della loro opposizione. L’on. Depretis fa 
breve, merito non lieve verso la Camera 
impaziente ; prolisso l’on., Correnti, ag- 
gressivo l'on. Puccioni contro l'on. Vi- 
gliani, che non era in causa, avendo 
chiarato il deputato diS. Sepolero che il 
manipolo di deputati loscani si separava 
dal ministero solo pel suo indirizzo eco- 
nomico amministrativo e specialmente 
per l'esercizio delle strade che si vuol 
affidare allo Stato e per la logge fore- 
stale ripresentata. 

L'on. Minghetti ha risposto brevemente, 
spiegando come non si trattasse di ma- 
cinato nè di dilazione alla discussione, 
benzi di fiducia o di sfiducia nel mini- 
stero, il quale, scendendo dal potere, 
augurava a’successori di lasciare, come lui, 
lo finanze assestato, il paese tranquillo è 
in cordiali relazioni con le estere potenze. 

E il ministero fu sconfitto da 242 voti 
contro 481 che gli rimasero fedeli assai 
più degli antichi amici. La maggioranza 
contraria fa di 01. 

Or che avverrà? Il ministero cade 
dopo aver vissuto circa tro anni, noi 
quali molti provvedimenti importanti 
rono presi € un sensibile miglioramento 
fa ottenuto nella finanza e una gravis- 
sima quistione economica e politica stava 
por essere agitata. Non era il ministero 
Minghetti uno-di quelli mediocri , che 
ogni partito:possa' eredere di sostituire 
di leggiori. Ministri di polso © di ope- 
rosità, che considerino il portafoglio sio- 
come un grave -pondo, come i più di 


quelli che oggi si ritirano, dal potere, 
mon se no trovano molti in alcun par- 
tito. Eglino «si«ritiraso, ma non cadono 
per le terro; si sentono quasi tatti ritti 


« L'uragano del 12 marzo abbattò lo linee 
tolegrafiche sopra molti punti dei passe e 
dei vicini territorii. Questo disastro, per 
‘sua generalità © la sua cstenzione, è sonza 
procedonti nol Belgio, da un quarto di se- 
olo dacchè vige il telegrafo. 

« Quasi tutto lo relazioni farono Taler- 
rolto all'interno è coll'estaro. Noa 6 pomi- 
dilo detormisar fin d'ora la data in cui. po- 
iranno esser ristabilite nel loro .sompienso. 
Tatti i mezzi di cui il poverno dispone sono 
messi in opera pèr riparare i disastri, e fa 
otianuto fl concorso dei soldati del reggi- 
mento del genio. 

« Salvo per aleune relazioni ‘che poteroso 
tivato, lo corrispondenze prosentate 


restano 164 defunti; Alla me: 


popolazione stabile. 


asportato col freno ;' etse 
gradualmente del ristabilimento delle coma- 
picszioni elettriche. ma saranno sottoposte 


8. M. il Re ba manifestato il deside- Bense DI Commencio 
rio di sentire, rispetto alla presente si- ‘ROMA 17 se 
tuazione, il parere dell'on. presidente | Rendita lulizma 5o0 | 7402| | 2470 
Biancheri e di altri uomini politici. OT 
» 3 dé = 
Oggi correva una lista del ministero | Manicipio di Rome - 


nuovo, la quale, se non è definitiva, è 
però in complemo probabile : 
Presidenza e finanze: Doprotis, de- 
patato; 
Interno: Mordini, prefetto di Napo] 
Esteri: generale Durando, senatore; 
Grazia e giustizia: Conforti, sene= 
tore; 
Guerra: generale Longo, sematore; 
Marina: San Bon, deputato 
Lavori pubblici : Correnti, doputat 
Istruzione pubblica: Coppino, dept 
tato 
Agricoltura: Maiorana, deputato. 
Ignoriamo so l’onor. Mordini sia per 
accettare il portafoglio dell'interno 0 se 
l'on. San Bon consenta: di star al suo | ieri per la nostra» e preraimente ni prevedo. 


posto. DIO inigistro seri ogyci un voto di sfiducia 
Aprimmo 79 #7 1;2 fine maxi tocenmmo an 
momento 77 07 1{2, per termina” 77. 

Migliorato il Turco, pagato 18 05. 

Più deboli i cambi. 

Francia 3m 107 75 a 107 82. 

tesi Londra 3 27 18, 

Gli Uffizi della Camera doi deputati, nel-{ Oro 21 75. 
l'adunanza di questa mattina (18), hanno (Oro 4 pom.) 
aatoriszata la Jottura delle seguenti pro- | La Rendita non diedo Iuogo. 
posto di leggo di iniziativa parlamentare : | attondondosi di opesatare pia 

Leggo forostalo, prosontata dall'onoravolo | 7590 della Camera; 


son DI ROMA 

18 marzo 1896 (ore 11 12 ant) 
eisvura della .Borsa. di Parigi di 
Jontra tendita non produsso da zoî 


La buon 


L'on. Ricasoli non fu oggi presente 
alla seduta. 


ilo ripresa il Turco. che, dopo aver 
SR) ordito 19, finisce 19 50 denaro. 

Riforma degli Uffizi olottorali © puni- | ©**"iito 19, fi Ò L 
zione del broglio allo urne, per limitaro la FIRENZE mn BA 
eloggibilità doi magistrati, del deputato Do- Misti taliana 500. “ poi aj Tina 

Londra 3 mesi. 2718» | 2718» 
Francia a vista 108718 » 


al tronco di strada ferrata da Ivrea ad 

Aosta, del deputato Carutti e vari altri. 
Dagli Uffisi 1, 2, 7,8 #9 si è inoltre 

discusso ed approvato con alcune raccoman- 


Imprentito Nazi 


A commissari si designarono gli onore- | Fauca Generale . . 


voli Monti, Fornaciari, Marteli-Bolognini, | PARIGI (ore 3.27 pom) ; 17 18 
Sorsontino o Righi. Rendita Frazceso 300 | ; 0990) 6655 
500] 10430] 10470 


La Giunta incaricata di riforito intorno 
all'istanza» por autorizzazione a procedere 


I 
| 
contro il deputato Sebastiano Cannizso ha | 
| 


nominato per suo presidente l'on. Negrotto 
@ por segretario l'on. Cocconi. 


nistero della pubblica istrazion 
dinato che nelle Università si diano in 
quest’ anno gli esami secondo il regola- 
mento che vigeva nell'anno passato. 
Ciò non è vero. x 

Nel corrente anno si “daranno gli 
esami secondo il sistema ora abolito , | 


Consolidato inglese 
VIENNA 


EER 


soltanto dagli studenti di 2° e (° anno | Sa 
di corso, e nella Facoltà medica ancho | srl sr 
da quelli di 6" in forza della Cisposi- | Do 
zione transitoria contenuta nall’art. 400 ail 6 
del nuovo regolamento universitario ; ed um) e- 
il ministro in una recente circolare ai i) n 
reltori non ha fatto altro che dare al- Sa) S- 
cane istruzioni par la esocazione di que- oi ei 
20%| 708 


sta transitoria disposizione, 


SI leggo nel Journal de Paris: 
»è Seodndo'un dispaccio dalla Giammaica, 
rigerato ietiva Parigi, sarebbero sbarcati 
degli insorti a, Jacqel ed avrebbero occu- 
pata questa città. Ma l'insurreziono sarobbe 
localizzata a Jacmal. Lo truppe del governo 
oscupano i dintorni della.aittà © lo navi il | 


I : 
dei inevamenio cibo pure luego alla 


GIACOMO DINA, Dusrronz, - 
Croix:de-Bouquets, comune vieino a_Porto- Rommarso Giovanmi, Gerente. 
principe. Esso fu immediatamente domato 


ere pa sin gore sl | Vendita di Stabili demaniali 


« Tutto. Il preso sostione il governo del 
presidente. > Aviino d'Anta, N: 622 © 023 (V. 4.a pag. 


11 Journal de Genive pubblice il seguente 
dispaccio da Beslogne-sur-Mar, 15 marso : 


(1898) 
Egiz.(1873)» 6214 a — —l» 246 —= 


ISPACCI EBETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
,47:— dn seguito all'ul- 


ACETO DISTORLETTI 
JRAN-VINCENT BULL 


Si fa noto al pubblico che alle ore 40 ant. del giorno 14 aprile 1876 nell'Ufficio 
“i della R. Sotto Prefettura in Civitavecchia si procederà alla vendita, mediante in- 
canto a schede segrete degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato 
67) ruo Montergneli, Parigi per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 
LIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 led Sr 1. Tabella N. 5016. Fabbricate urbano, composto di N, 8 vani, sito in Civita 
SOLO ACETO RICOMPENSATO veli secnto Pe IEDIO. 1 BILE ‘ vecchia, in Piazza S. Giovanni, al' civico N. 19, proveniente dalla Cappellania Ma- 
se 3) ci goa o atto incipit si glie nella Chiesa della Morte in Civitavecchia, del reddito imponibile di L. 570.83, 
1 i cui unico depoto è ll prora Farmacia all Quai, Fanta A ffittato a Ferrantini Pietro cd altri. Prezzo d'asta L. 11,533 SI. — 2. l'abella 
grani pevimo N. 5074 Fabbricato urbano ad ùso magazzino, composto di N. 8 vari, sito in 
pubblico, cho i raffedori incipanti, le jatammasioni di el (222 Corneto Tarquinia, in via Granari ai civici N.i 14, 16, 18 e 20, proveniente dal 
% Seminario Vescovile di Montefiascone, del reddito imponibile di L. 402 75. Afflìt- 


cotimazioni: ell di sà ino anti IO nen ea dee. Chimico tato a Benedetti Giuseppe. Prezzo d'asta L. 8,658 99. 


"calar gle INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


EsIGERO Mina AL ‘VOLL cap si Miiezralo dolo afoioni di Pette 
Di 


n 


‘intatto, — la Signatura di 3-V, BULLY sa sugello 
SNA, — LA Como XTcENTTÀ fissa al collo del fiacone in 


edi 
| no manco, nosa, VeRDE x RO, terminante colla mpaGLia ol SILPHIOM cum! Si fa noto al pubblico che alle oro 10 ant. del giorno 11 aprile ‘1876, nell'Ufficio della R. Pio 
| GARANZIA —xfodello della contro-etichetta. i ctrgiondiro don Lari pren tura in Anagni, si procederà alla vendita mediante incanto a schede segrete degli Stabili sottoindicati, 


«d applicato ni 
i Er ci pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, o 6 agosto 1867, 
fe © een, soli. propriatari si N. 3848: 


I. Tabella N. 4861, Terreno seminativo di otto appezzainiénti nei Vocaboli Colle Corto, Prato 
Acquaro ccc. sito in Anagni, proveniente dal Capitolo Cattedrale di S. M. Maggioro in Anagni, di sr 
GRAND HOTEL perficio 51. 73. 80 © dell’estimo complessivo di seudi 1007. 32. Affttato ad Anzellotti Angelo, Pasia 


I {12 outer. doe Capacinea, Parigi 
Dirett. Vam Miymibecelk Ferdinando ed altri. Prezzo d'asta IL. 16,418 58, — 2. Tabella N. 4865. Terreno senini- 


MONITORE. INDUSTRIALE ITALIA Si raccomanda queto eplendito tivo di undici appezzamenti nei Vocaboli Valcarello, Vado Largo, ece. sito ini Anagni, proveniente dal Cap 
Organo degl'iteresì dell'Industria Nazionale — fl e, ts per csi svi tolo Cattedrale di S. Maria Maggiore in Anagni, di superficio 37. 15. 30 e dell’estimo complessivo di seu 
erge 933. 04. Affittato como sopra. Prezzo d'asta I. 14,358 86. — 3. Tabella N. 4859 Terreno 
co seminativo, vignato, olivato, di setto appezzamenti, nei Vocaboli Osteria della Noce, Cuti, Cava Pietoni 


servizio. 
Tavola rotonda - Colazioni, 4 fr. 
{rino @ catfà compreîl)- Prensi, n ecc. sito e proveniente come sopra, di superficie 10. 48. 90. e dell'estimo complessivo di scudi 956. 05, 


6 fe, compreso il vi 
Affittato come sopra. Prezzo d’asta L. 13,396 33. 


Colazioni e pranzi alla carta. 
Sorvizio particolare a pressi ii. | fl 
eta È w di rim de' Alloggio, servizio, fuoco, ‘lume e n x 2a 
in all ia A. Taboga, via do' Prete 12 p. p.| Di A è 
Dirige ia Roma sie dito concerne di Ammiaisrazione if | vitto (compreso fì vino), da 20 fr. o n î Usi elegiatissime cong? 
pda Migone ia a EG) di ferro con pagliorcco a mol 
Ma) aiuo detto con stoffa di filo 


4 SOCIETA' ANONIMA — 

DELLE OFFICINE È o SR —_ 
di GILLY (Belgio) FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
Macchine por asciugamento, por IX ioge. di ‘Ginaioa GIOVANNI, Piazsa Campo Marzio, 4, Roma. 


E estrazione, por laminato, ece n 
È : UN LETTO di ferro ad ant piazza vernicinto x fasco @ dorato, materaaro di lana @ pagliariocio n mblla per L 60 50. — Letti n 
affatto sempre costante. k Ù le, a tavolino, da collegio, hrande © stelfo per materassi. — "al mmateraai è pagiiaricei 
Mo eee Gacon monito del sno manifesto L. 3. In provi gi grao In Roma, farmaci id - 
L. 340 olo pc foi fimnend porto, a arie i comitati Î, Balsro ,80- i ico modianta vaglia, più L. 3 per imballeggio d'ogni letto completo o canspò. 
fonti È roma ul Agenzia Tubora, ria Prefetti 18, p. p. piene art cn sub = al 


WoS_FIU INIEZIONE I RICCHINI - Roma 
x tt d'ilcare Elo sl cono centro iaia le mett x 
Tadica'mente ed in brevissimo tempo tutla le go 


che ribeili a qualsiasi enra, seoli, catarri 
ha ecuaio reni, podagra, rizioni derina Bi NACCHINA TIPOGRAFICA Macchina a vapore verticale ed orizzontale 


da 1a 50 cavalli 


piazza dei Profottizi! Marinoni 
, S. Corlo al Come 
cia Jansen, via der Fossi, 10. 


CORSO ELEMENTARE 


FISICA E METEOROLOGIA 


di GUSTAVO MILANI 
Maguetismo, Elettricità statica, Elettricità dinamica, Elettro-Magne- 
tismno; la Luce, la Meteorologia. 
Due volumi con 926 incisioni 
Prezzo L. 12. 


ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, n.19, 
NA sizione franchi raccomandati ia provinsla contro 
20, all'ostaro Le 14 80. 


IL MIGLIORE 


DEPOSITO PER L'ITALIA DEPOSITO PER L'ITALIA 


di Macchine per Tipografia e Litograî, 
Legatori di Libri, Cartolai, ecc. delle 
Case H. Marinoni, Pierrou e Dehaitre 
di Parigi ecc. ecc. 


di Macchine per Tipografia e Litografia, 
Legaiori di Libri, Cartolai, ecc., delle 
case H. Marinoni, Pierrou e Dehaitre 
di Parigi, ecc. eco. 

Tutti gli articoli per Tipografia e Li- 
tografia, con deposito d'inchiostri, ver- 
nici e colori della casa Ch. Lorilleux 
fils ainò di Parigi. 

Macchine Industriali per la lavora- 
zione del legno, del ferro ed altre in- 
dustrie; apparecchi per fabbricare Acquo 
gazzose specialmente per uso Farmacisti, 
Caffettieri, Liquoristi, ecc. — Magazzini, 3 a Caffettieri, Liquoristi, eco. — Magazili 
Largo dell'Impresa 122 e BorgoS. Angelo, Largo dell'Impresa 1226 Borgo S.Angel» 

IL PROGRESSO 


| Medaglia d'oro all'Esposizione di Vienna, — Per stamparo Biglicttiidi visita, Indirizzi © Minute sopra cartoncini, nonchè Intestazioni, Circolari, A 
visi, ecc. ecc., può tirare da 1000 a 1200 copio all'ora o con la suniae preci ione. la RITI 
rav TT -—-—P:iii”’rr——_=7.==o==ms 


tografia, con deposito d' inchiostri, v 
nici e colori della Casa Ch. Lorilleu 
fils ainè di Parigi. 

Macchine Industriali per la lavora 
zione del legno, del ferro ed altre ln 
dustrie: apparecchi per fabbricare Acqu 
gazzose specialmente per uso Farmacisti 


STORIA NATURALE 
LA VITA E 1 COSTUMI DEGLI ANIMALI 
di Luigi Figuier 
Traduzione italiana (autorizzata dall'autore) 

n bel volume con_I0l incisioni L. 4 — 

de or ft Dili, pia ia dl 5 ic PM pr po NON PIO OLIO DI FEGATO DÎ MERLOZZO 

IRENE RI i CERERE 

METER ati MSA LAVORI FEMMINILI cine SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
CN da di GRIMAULT e O, Farmacioti n PARIGI 

Tripi iui 


È person 
Soi gorepeno "all'edabazione 


Vorme ranio —Lesfeni d'Age e di Ferbiet. L. i BI 
»  sxconvo — Guida n tutti i Lav. di Ricamo î — 
» riso — Lavori di Fantasia . . . 


Tutti gli articoli per Tipografia eli- | 


